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L’ALIBIDEI CONTI
Lostato di necessità
delle finanze pubbliche
non è sufficiente
pergiustificare le deroghe
allo Statuto del contribuente

Il Fisco «anticipa»

Spesa agevolata

Importo massimo
della spesa

agevolabile (in Á)

Importo
massimo

del bonus (in Á)
Calcolo dell'incentivo
e periodo agevolato

Installazione di pannelli solari per la produzione di acqua
calda per usi domestici, industriali e per piscine, strutture
sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università
(articolo 18, comma 68)

109.090,91 60.000

Nei modelli Unici/PF o nei 730
relativi al 2007, 2008 e 2009,
dall'Irpef si detrae 1/3 del 55%
degli importi rimasti a carico del
contribuente e sostenuti nel
2007. La detrazione va, infatti,
suddivisa in tre quote annuali di
pari importo.
La detrazione spetta anche per
le spese della certificazione
energetica o dell'attestato di
qualificazione energetica,
necessari per ottenere il bonus

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale
con impianti dotati di caldaie a condensazione e per
il sistema di distribuzione (articolo 18, comma 69)

54.545,45 30.000

Interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità
immobiliari, riguardanti strutture opache verticali o
orizzontali (coperture e pavimenti), finestre comprensive di
infissi, a condizione che siano rispettati i requisiti di
trasmittanza termica U, espressa in W/m2K, della Tabella 3
allegata alla legge finanziaria 2007 (articolo 18, comma 67)

109.090,91 60.000

Riqualificazione energetica di edifici esistenti per ottenere
un fabbisogno di energia primaria annuo per la
climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20% dei valori
riportati nell'allegato C, numero 1, tabella 1, decreto
legislativo 192/05 (articolo 18, comma 66)

181.818,18 100.000

Sostituzione di frigoriferi, congelatori e loro combinazioni
con apparecchi di classe energetica non inferiore ad A+
(articolo 18, comma 75)

1.000
per ciascun
apparecchio

200 per
ciascun

apparecchio

Nel modello Unico/PF o nel 730
relativi al 2007, dall'Irpef si
detrae il 20% degli importi
rimasti a carico del contribuente
e sostenuti nel 2007

Acquisto di un televisore dotato anche di sintonizzatore
digitale integrato, a patto di aver pagato il canone di
abbonamento Rai per il 2007 (articolo 18, comma 79)

1.000 200

Nel modello Unico/PF o nel 730
relativi al 2007, dall'Irpef si
detrae il 20% degli importi
rimasti a carico del contribuente
e sostenuti nel 2007

Acquisto e installazione di motori ad elevata efficienza
di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 kW
(articolo 18, comma 80)

7.500
per ciascun motore

1.500
per ciascun
motore Nel modello Unico/PF o nel 730

relativi al 2007, dall'Irpef si
detrae il 20% degli importi
rimasti a carico del contribuente
e sostenuti nel 2007Acquisto e installazione di variatori di velocità (inverter)

su impianti con potenza elettrica compresa tra 7,5 e 90 kW
(articolo 18, comma 81)

7.500
per ciascun
intervento

1.500
per ciascun
intervento

Extra costi sostenuti per ottenere un fabbisogno di energia
primaria annuo per metro quadrato di superficie utile
dell'edificio inferiore di almeno il 50% del fabbisogno di
energia per il condizionamento estivo e l'illuminazione e dei
valori riportati nell'allegato C, numero 1, tabella 1, decreto
legislativo 192/05 (articolo 18, commi 73 e 74).
L'agevolazione vale per i nuovi edifici o complessi di
volumetria superiore a 10.000metri cubi, iniziati entro la fine
del 2007 e terminati nei tre anni successivi

Non previsto

Spetta un contributo pari al 55%
degli extra costi sostenuti nel
2007, 2008, 2009 e 2010 per
conseguire il predetto
fabbisogno energetico, incluse
le maggiori spese di
progettazione

Spese per l'iscrizione annuale e l'abbonamento, per i ragazzi
di età compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive,
palestre, piscine eccetera (articolo 15, comma 1, lettera
i-quinquies, Tuir, introdotta dall'articolo 18, comma 50)

210 40

Nel modello Unico/PF o nel 730,
dall'Irpef si detrae un importo
pari al 19% degli oneri sostenuti
dal contribuente dal primo
gennaio 2007

Canone di locazione pagato da studenti iscritti ad un corso di
laurea presso una università situata in un Comune diverso da
quello di residenza, distante da quest'ultimo almeno 100
chilometri e comunque in una provincia diversa, per unità
immobiliari situate nello stesso Comune in cui ha sede
l'università o in Comuni limitrofi (articolo 15, comma 1, lettera
i-sexies, Tuir, introdotta dall'articolo 18, comma 50)

2.633 500

Spese per gli addetti all'assistenza personale nei casi di non
autosufficienza nel compimento degli atti della vita
quotidiana, se il reddito complessivo non supera 40.000 euro
(articolo 15, comma 1, lettera i-septies, Tuir, introdotta
dall'articolo 18, comma 50)

2.100 399

Luca De Stefani
Molti incentivi previsti

dal disegno di legge finanzia-
riaper il 2007miranoal rispar-
mio energetico e/o a favorire
l’emersione del sommerso.
Dalla manovra approvata alla
Camera e ora in discussione al
Senato (il testo è stato pubbli-
cato sul Sole-24 Ore del 19 no-
vembre) vengono incentivati
gli acquisti di pannelli solari,
caldaieacondensazione, isola-
menti, infissi, frigoriferi e mo-
tori a basso consumo di ener-
gia.Mavisonoanchedetrazio-
nid’impostaper lespesedocu-
mentate per l’iscrizioni a pale-
stre,canonid’affittoperglistu-
denti universitari e per le spe-
se sostenute per le badanti (si
veda la tabella a lato).

Il meccanismodel bonus
Quasi tutte leagevolazionipre-
viste dallamanovra 2007 per le
persone fisiche si traducono in
una detrazione dall’Irpef lorda
pariaunapercentualedegli im-
portirimastiacaricodelcontri-
buente. Lo sconto potrà, quin-
di,essereusufruitosolodaisog-
gettichepaganol’Irpefattraver-
so la compilazione delmodello
Unico/PFodelmodello730.Le
percentuali di detrazione sono
leseguenti:

1 il 55% per i pannelli solari, gli
impianti di riscaldamento, le
strutture opache verticali o
orizzontali (coperture e pavi-
menti), le finestre e le riqualifi-
cazioni energetiche di edifici
esistenti;
1 il 20%perl’acquistodi frigori-
feri,televisoriconsintonizzato-
re digitale integrato, motori e
variatori di velocità ad elevata
efficienzaenergetica;
1 il 19% per l’iscrizione a pale-
stre, icanonidi locazionepaga-
ti dagli universitari e il costo
dellebadanti.
Perinuoviedificiocomples-

si di edifici con volumetria su-
periore a 10.000 metri cubi, è
prevista, invece, l’erogazione
diuncontributo pari al 55%de-
gli extra costi sostenuti per ri-
durre il fabbisogno di energia
al di sotto di determinati limiti.
Questaagevolazionedovrebbe
essere rivolta anche ad impre-
se, professionisti, associazioni
eccetera.

Il periodo agevolato
A tutti gli incentivi si applica il
criterio di cassa e cioè la detra-
zione potrà essere fatta valere
solo se il pagamento avverrà
nelperiodoagevolato.Gliscon-

ti per l’iscrizione a palestre, gli
affitti degli universitari e per le
badantipartirannodal1˚genna-
io 2007 e rimarranno in vigore
anche negli anni successivi. Il
contributo per il risparmio
energeticodegli edifici di gros-
sedimensionivieneerogato in-
vece per i costi sostenuti nel
2007, 2008, 2009 e 2010. In tutti
glialtricasi, l’agevolazionevale
soloperil2007,pertantoinque-
stoperiododevonoessereeffet-
tuati i relativipagamenti.
Delle dodici agevolazioni

che sono riassunte nella tabel-
la,soloquelledei frigoriferi,de-
gli affitti per gli universitari e
dei costiper lebadanti saranno
però usufruibili dal 1˚gennaio
2007. In tutti gli altri casi, inve-
ce,sidovràattenderechelemo-
dalitàapplicativeolecaratteri-
stichedei beni incentivati ven-
gano stabilite dai ministeri
competenti.
Per il risparmio energetico

degli edifici di grosse dimen-
sioni e per l’iscrizione a pale-
strenonè stata prevista la data
entro cui emanare il decreto.
Negli altri casi, invece, la sca-
denza è prevista per il 28 feb-
braio 2007. Quindi le agevola-
zioni partiranno il 1˚ gennaio
2007 e termineranno a fine an-
no, ma le istruzioni per utiliz-
zarle saranno disponibili solo
nel corsodel 2007.

Il risparmio energetico
L’agevolazione per i pannelli
solari, gli impianti di riscalda-
mento, lestruttureopachever-
ticali o orizzontali, le finestre
e la riqualificazione energeti-
cadi edifici esistenti èconces-
sa con le modalità previste
dall’articolo 1 della legge
449/97 e del decreto delmini-
stro delle Finanze 41/98. Per-
tanto, valgono molte delle re-
gole già previste per la detra-
zionedel36%sulleristruttura-
zioni edilizie, se compatibili.
Ad esempio, prima dell’ini-

ziodeilavoridovràessereeffet-
tuata lacomunicazionealCen-
tro operativo di Pescara ed
eventualmenteallaAsl territo-
rialmentecompetente. Inoltre,
i pagamenti dovranno essere
effettuati mediante bonifico
bancario. Il beneficio, però,
non andrà ripartito in dieci an-
ni, in quanto la nuova norma
prevede specificatamente che
ladetrazionedel 55%siasuddi-
visa in trequote annuali di pari
importo.
Tuttavia, resta un punto da

chiarire. Se saranno agevola-
te solo le persone fisiche, non
è chiaro per quale motivo la
norma incentivi l’installazio-
ne dei pannelli solari per la
produzionedi acquacaldaper
usi domestici o «industriali e
per la copertura del fabbiso-
gno di acqua calda in piscine,
strutturesportive, casedi rico-
vero e cura, istituti scolastici
e università».

Docenti universitari concordi nel criticare gli abusi del legislatore sui tempi delle norme fiscali

Anchedallecattedre«no»alla retroattività

LaprimapaginadelSole-24
Oredivenerdì24novembre,
chehadedicatoiltitolo
d’aperturaallenormedella
manovra2007chevalgono
ancheperilpassato.Sitratta
soprattuttodidisposizioni
control’evasionefiscale.

Valentina Melis
MILANO

L’emergenza finanziaria
può essere un’attenuante per
il legislatore che scrive norme
fiscali riferite al passato, ma
non può giustificare l’abuso di
disposizioniretroattive.Idirit-
tidelcontribuenteelachiarez-
zadelleleggidevonoessereco-
munque tutelati. È questo il
senso delle riflessioni di alcu-
ni studiosi di diritto tributario
interpellatidalSole-24Oredo-
po l’analisi, pubblicata vener-
dì,dellenormeretroattivepre-
senti nel disegno di legge Fi-
nanziaria 2007 e nel collegato

fiscaleallamanovraappenaap-
provato (Dl 262/06).
«La situazione di emergen-

za dei conti pubblici — spiega
Gianni Marongiu, docente di
diritto finanziarioall’universi-
tàdiGenova—nonpuòessere
una giustificazione valida per
derogare allo Statuto dei dirit-
ti del contribuente, perchè è
ovviochetutte lenormefiscali
siano varate per ottenere un
maggioregettito. Lacausadel-
laderogaalloStatutoedellare-
troattività della disposizione
fiscale deve essere specifica,
come stabilito dalla Corte Co-
stituzionale».

Eneanchepuòvalere,pergiu-
stificarelaviolazionedelprinci-
pio generale della irretroattivi-
tàdelle norme fiscali, la formu-
lapiùvolteusatadal legislatore
(anche nel decreto legge colle-
gato alla manovra): «in deroga
allo Statuto del contribuente».
«Questa — aggiunge Gianni

Marongiu — è una sorta di fo-
glia di fico per il legislatore: in
realtà,primaopoi, laCorteCo-
stituzionaledovràfarechiarez-
za su questo punto e far capire
chenelnostroordinamentoesi-
stonoancheiprincipi,oltrealle
esigenzedibilancio».
I principi di tutela del citta-

dino a cui fanno riferimento i
giuristi, sono quelli costitu-
zionalmente garantiti dell’af-
fidamento e della capacità
contributiva. SecondoGaspa-
re Falsitta, avvocato speciali-
sta indiritto tributario, a lede-
re pesantemente il diritto di
difesa in caso di contestazio-

ni da parte del Fisco, è l’intro-
duzione di disposizioni re-
troattive sulle prove. «Inque-
sto campo — spiega Falsitta
— secondo la dottrina più ac-
creditata, che l’amministra-
zione spesso ignora, vale il
chiarodivietodi retroattività.
Non si possono esibire prove
a propria difesa se non da
quando esiste una legge che
impone di procurarsele».
Secondoigiuristi, insomma,

il legislatoresaràcostrettoari-
vedere ilproprioatteggiamen-
to sulla "retrodatazione" delle
norme fiscali: «Quest’anno c’è
una situazione di emergenza

dei conti pubblici che si può
considerare come una sorta di
attenuante— spiegaMassimo
Basilavecchia,docentedidirit-
to tributario all’università di
Teramo—ma serve un movi-
mentodi opinioneper ripristi-
nare davvero il rispetto dei di-
ritti del contribuente». Intan-
to,comesipuòtutelare il citta-
dino? «Nell’interpretazione
delle norme, soprattutto pro-
cedurali—aggiungeBasilavec-
chia—sipuòlimitare l’applica-
zione della reatroattività. La
Cassazione,peraltro, sièmobi-
litata più volte per valorizzare
loStatutodel contribuenteco-
mefontediprincipi fondamen-
tali chesi impongonoall’inter-
pretedelle leggi».
Sono infatti una quarantina

le sentenze in cui la Suprema
Cortehagiàapplicato loStatu-
to, uno strumento evidente-

mente più apprezzato dalla
dottrina e dalla giurispruden-
za chedal legislatore.
Secondo Cesare Glendi, or-

dinario di diritto processuale
civile all’università di Parma,
negli ultimi anni è aumentato
il ricorso a norme fiscali re-
troattive. «È necessario —
spiega—arrivare al più presto
alla formulazionediunCodice
tributario che stabilisca le li-
neeguidae le logichedel siste-
mafiscale, inmodoche le leggi
finanziarie incidano solo sulle
aliquote. I risultati di continui
interventi del legislatore pos-
sonoessere solo l’approssima-
zione, la mancanza di un dise-
gnosistematicoedinormetra-
sparenti. E in questo contesto
— aggiunge Glendi — è anche
più difficile indurre il contri-
buente a un comportamento
corretto».

Le agevolazioni Irpef previste dal disegno di legge finanziaria all’esame del Senato

Detrazioni. Nel Ddl finanziaria prevista una dozzina di incentivi per risparmio energetico e lotta al sommerso

Sconti Irpef al consumoverde
Solo tremisure subitooperative, per le altre servono interventi di attuazione

SecondolaCassazione,èin-
costituzionale una dispo-
sizione di legge che appa-

rentemente modifica altra di-
sposizione, ma nella sostanza
lascia le cose come stanno (or-
dinanza del 30maggio 2005, in
GazzettaUfficiale, 1ª seriespe-
ciale,6settembre2006).
Si tratta di questo. Per giuri-

sprudenza costante, gli immo-
bili utilizzati da enti non com-
merciali e destinati esclusiva-
mente allo svolgimentodi atti-
vità assistenziali, previdenzia-
li, didattiche, culturali, vanno
ritenuti esenti dall’Ici, così co-
me prevede l’articolo 7 del de-
cretolegislativo504/92.LaCas-
sazioneavevasempreinterpre-
tato la norma nel senso di rite-
nere l’esenzione prevista solo
per alcuni immobili e solo per
determinati soggetti (gli enti
noncommerciali),consideran-
do necessaria, per l’esenzione,
la duplice condizione dell’uti-
lizzazione diretta degli immo-
bilidapartedell’entepossesso-
reedell’esclusiva lorodestina-
zione ad attività particolari, ri-
levanti socialmente e impro-
duttive di reddito (Cassazione
4 dicembre 2003, n. 18549; 8
marzo2004,n. 4645).
Dando impropria attuazio-

ne a una legge delega, il decre-
to legislativo 446/97 (articolo
59, comma 1, lettera c), intro-
dusse la previsione per cui, a
partiredal1998,«iComunipos-
sono stabilire che l’esenzione
di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 504/92, concernen-
te gli immobili utilizzati dagli
enti non commerciali, si appli-
casoltantoaifabbricatieacon-
dizione che gli stessi, oltre che
utilizzati,sianoanchepossedu-
ti dall’ente non commerciale
utilizzatore».
C’è da chiedersi se, con la

nuova legge, l’assetto prece-
dentesia statomodificato,op-
pure no. Per la Cassazione,
nell’ordinanza in commento,
l’articolo59avrebbeavutol’ef-
fetto, quanto meno apparen-
te, di rendere applicabili le
esenzioniachiavesseentram-
bi i requisiti solo a partire dal
1998, con una modifica impli-
cita dell’interpretazione della
disciplinaprevigente.
Sempre in base alla nuova

legge,potrebbequindi ritener-
si che sino al 1998 l’esenzione
spettasse anche quando i due
requisiti si verificassero non
nei confronti del proprietario:
nel caso concreto, l’esenzione
spetterebbe perciò a chi, pur
nonessendoentenoncommer-
ciale, abbia dato in locazione
l’immobileaun soggettoaven-
te tali requisiti che lo utilizzi
pergliusi indicati.
Amiogiudizio, invece,l’arti-

colo 59 impugnato ha lasciato
lecosecomestavano: alpiù,ha
eliminato eventuali dubbi
nell’applicazione pratica

dell’esenzione.ElaCassazione
avrebbebenpotuto risolvere il
caso con l’interpretazione del-
la legge consolidata, seguendo
la propria precedente giuri-
sprudenza,comedelrestoave-
vasostenutoilComunenelpro-
prio ricorso.Questa tesi è stata
sostenuta anche dal pubblico
ministero, che ha chiesto l’ac-
coglimento del ricorso del Co-
mune(chechiedevalanegazio-
nedell’esenzione)einsubordi-
ne ha sollevato la questione di
costituzionalità.
Per eliminare dall’ordina-

mentounanormachenoninno-
vava per nulla e non impediva
laconfermadellagiurispruden-
za precedente, la Cassazione
(seguendo il Pubblicoministe-
ro)haavuto lo scrupolodi fare
chiarezza definitivamente,
chiedendo alla Corte costitu-
zionaledicancellareunadispo-
sizione equivoca che potrebbe
generarefraintendimenti.
Imotiviper iquali l’ordinan-

zachiedel’illegittimitàcostitu-
zionale dell’articolo 59 sono
racchiusinella riletturachese-
condo la Cassazione verrebbe
dunque fatta dell’esenzione si-
noal1998:essa infattiverrebbe
accordataasoggetti (iproprie-

tari)chenérientranotraglien-
ti non commerciali né svolgo-
no alcuna delle attività indica-
te. Tali soggetti potrebbero
dunqueusufruiredell’esenzio-
ne semplicemente conceden-
do l’immobile a chi possieda i
requisiti soggettivieoggettivi.
Di qui l’illegittimità costitu-

zionaleconriguardoagliartico-
li 3 e 53 della Costituzione. Ma
l’articolo 59 impugnato conflig-
gerebbe anche con l’articolo 23,
in quanto consentirebbe ai Co-
muni di restringere e ampliare
la portata dell’esenzione, inci-
dendosui presupposti eviolan-
do la riserva di legge. Infine,
nell’emanarelanormaimpugna-
ta(contenutainundecretolegi-
slativo)ilGovernoavrebbevio-
latoanchegliarticoli76e77del-
laCostituzione,inquantoavreb-
beecceduto i limitidelladelega
attribuitaglidalParlamentocon
lalegge662/96.
Vedremo come deciderà la

Corte. Se dovesse attenersi al
diritto vivente della Cassazio-
ne,dovrebbedichiararelaque-
stioneirrilevante;seinvecedo-
vesse pronunciarsi sulla inco-
stituzionalità, ciò vorrebbedi-
re che l’articolo 59 aveva dav-
vero introdotto elementi di
confusione.

ESCHEANTIEVASIONE
Contrasto al «nero»
dai riconoscimenti di spese
perstudenti fuori sede,
iscrizioni alle palestre
eacquisti di televisori

Dubbi infondati
sull’esenzioneIci

DALLA CASSAZIONE
Modifica normativa
senza reali effetti
per l’esclusione
di immobili destinati
a usi non commerciali

Dai frigoriferi alle badanti
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